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Negozi chiusi il sabato o il lunedì? 

Si a l larga la polemica 
sulla «settimana corta» 

1 consumatori e il « tempo libero » — Opponizione dei grandi magazzini — Vivaci 
contrasti fra i dirigenti della Confcommercio — Le proiwste dei sindacati 

C h e uosa succederebbe se 
in tutte le città i negozi re 
stessero c h i u s i i l sabato pò* 
merìggio? Questo interroga* 
tivo, sorto mentre a Genova 
è in corso l'esperimento del
la settimana corta di vendile, 
ha s u s c i t a t o un r e s p a i o di 
polemiche. 

E' giusto che i luvorutori 
di questo s e t t o r e , c h e s o n o 
sottoposti a lunghi orari gior
nalieri, abbiano una settima
na lavorativa p i ù cor ta a pa
rità di salario? I commer
cianti avranno dei vantaggi 
o s u b i r a n n o d e l l e p e r d i t e 
non vendendo nel pomeriggio 
di sabato? Questa novità 
creerà grossi i n c o n v e n i e n t i 
p e r il p u b b l i c o dei consuma
tori oppure essi potranno fa
cilmente a b i t u a r s i a l i a n u o 
r a situazione? 

La < settimana corta" ri
sponde a l l e esigenze della ci
ta moderna e vuole raggiun
gere due scopi apprezzabili: 
ridurre l'oraro di luvom dei 
dipendenti ed allungare il 
< tempo libero > dei commer
cianti, costretti per tutto 
l'anno a condurre Quella che 
viene definita * la vitti di ne
gozio >, che li costringe a ri
durre ul minimo il riposo, 

ÌVattività ricreativa, il w e c k -
l e n d . 

Ma si o b b i e t t a : è p r o p r i o 
ne l pomeriggio del sabato 

\che molta gente ha II tempo 
l i b e r o p e r f a r e i p r o p r i «<*-

|(/ui.s'ti. Nuove categorie di lu-
j voratori stanno conquistando 
Ila s e t t i m a n a dì c i n q u e fjfor
ili per cui il s a b a t o si tru-

\s forma nel giorno più iiid>-
\cato per le comperi*. K le 
\donne che lavorano tutta hi 
} settimana. e il cui numero è 
ii» a u m e n t o , non < girano * 
forse il sabato pomeriggio 
nei neoozi? Che senso avreb-
b e infine c o n c e d e r e a .sem
p r e più vaste categorie lavo-

\ratrlci un maggior <- t e m p o 
l i b e r o * a fine s e t t i m a n a s e 
p r o o r i o in quel giorno i ne-

\gozi restassero chiusi? 

Si tratta certamente di un 
I p r o b l e m a serio e di non fa
lcile soluzione. Mentre i siu-ì 
\dacati hanno in proposito 
ìidce p i ù chiare, è tra i com-
hnercianti e soprattutto fri: 
i dirigenti della Confcom-

I m e r c i o che si è aperta la di-
isputa. Due sono le tesi: una 
^oltranzista che c h i e d e «cl-
ulirittura l'apertura dei ne-
uiozi anche la domenica m a r 
itino. e. .;/,na,:,inù p o s s i b i l i s t a 
|<:he n o n respinge la * setti-

nana corta :>. ma che ne chle-
\dc l'applicazione dopo un ut-
I tcnfo studio. 

A capo del primo grugno 
[troviamo la potente organiz

zazione dei nrandi inunor-
:ini. VAIGID. c h e non r i t o ' 

pentire ragioni: parla di * di- ì 
L u s t r o » , di < bancarotta->• e 
\chicde la solidarietà della 

lonfcommcrcio. Il s u o appel
lo è s t a t o a c c o l t o con s o r -
ircndcntc rapidità dall'Vnio-

Ine commercianti di Milano 
i-Ile si è o p p o s t a a l l a * sef-
r imaua corta * anche a titolo 
s n e r i m e n t a l e . eliiedcndo ad
dirittura l ' a l l u n p o m c n t o d e l 
la settimana di vendite un-
•he a l l a domenica mattina. 
. ' U n i o n e c o m m e r c i a n t i di 
ìoma, invece, non solo non 

esclude la * settimana cor
ta ». ma sostiene che In q u e -
p t i o n e non p i i" essere risolto 
soltanto da alcune persoti'' 
'i cons fn l i er l de l epnt i i le: 

Ifirandi maqazzinil m a c h e 
flevc cssrre dibattuta e de
cisa duali associati insieme 
ti sindacati. 

Parlare di disastro e di 
)ancarotla è c o m p i e r e un 
l e c c a t o di allarmismo. Ma se 

lina contrazinne delle reti-
lite c'è, questa colpisce ì 
jrundi magazzini i quali, u p -
irofìttando del maggior tem-
JO che i consumatori hanno 

dispojizionc il s a b a t o po
meriggio. compiono un vera 

proprio rastrellamento del 
ienaro dell'acquirente, il 
piale preferisce molte rotte 
ìcquistare tutto c i ò di cu:' 

Jia b i s o g n o i n u n grande tna-
jazzino, dove perde meno 
tempo, piuttosto che impie

gare tutto il pomeriggio en
trando ed u s c e n d o dai dì-
versi negozi. 

Se a questo si aggiunge 
che i grandi magazzini sono 
restii a diminuire l'orario di 
lavoro dei loro dipendenti 
m a n t e n e n d o i n a l t e r a t o il sa
lario, il giovo si fa scoperto. 
Per il commerciante, invece, 
p r a n d e o p i c c o l o che s ia . te
nere chiuso il negozio mezza 
giornata significa. o!fr ( . ai 
vantaggi di cui a b b i a m o par
lato, abbassare le .spese ge
nerali e di gestione, e non 
è d e t t o c h e p r o p r i o da uno 
contrazione delle rendite nei 
grandi magazzini non sia 
p r o p r i o lui a rie.urarne. un 
beneficio. 

I sindacati hanno già )ìre-
so p o s i r i o u e . Sta l'orgonizzu-

iione che. fa capo ulla CGIL 
che quella che tu capo ullu 
CISL sostengono innanzitutto 
che l'orario dì lavoro deve 
e s s e r e r i d o t t o a par i tà di sa
lario. Su ciò non si può di
scutere. I lavoratori del com
mercio preferiscono avere li
bero, per evidenti ragioni. 
il sabato pomeriggio, ma so
no dei p a r e r e che s ia giusto 
uttuure il provvedimento in 
modo tale da non danneggia
re né i c o n s u m a t o r i né i r o m . 
merciunti. 

Intanto sì fu osservare che 
il p r o b l e m a delle c o m p e r e 
non dipende tanto dall'ora
rio dei negozi (pianto dal po
tere d ' a c q u i s t o Se i negozi 
dovessero restare chiusi il 
s a b a t o pomeriggio, si tratta 
di modificare nel consuma-

Rispetto annestate 1960 

Altri 368.000 
fuggiti dai campi 

Si traila ili una diminuzione; ilelHl. I "«',. una ilei-
li* più forti \erìi'i(*utf'ni in quegli ultimi anni 
Aumento iit'Hiinlustria e nelle attività terziarie 

tore vecchie e rudicule con
suetudini. Tuttavia, , ne la 
CGIL né la CISL intendono 
battersi all'ultimo sunguc 
sulla t r incea < del sabato po
meriggio ». / s indacat i r i cor
d a n o c h e . per esempio, in 
Francia i negozi r e s t a n o 
chiusi il lunedì mattina. Non 
potrebbe essere questa una 
« o l i i i i o u e s o d d i s f a c e n t e per 
tutti, consumatori, commer
cianti, consumatori'' 

l sindacati del commercio 
a d e r e n t i a l la CGIL, in con
certo con le ('antere del La
voro provinciali, hanno aper
to un dibattilo fra gli inte
ressali. V o g l i o n o sa l iere i' 
p a r e r e di tutti, anche della 
stampa. La * settimana cor
ta <-, q a a t n u q u c sia il giorno 
più corto, deve pero essere 
attuata, perché è una esigen
za ilei nuovi tempi e va in
contro alle necessita di una 
culégoriu che e fra le più 
sfruttate. 

A l t i e 30U.00U u n i t a l avo -
ì i i l i v e h a n n o a b b a n d o n a l o j | 
s e t t o r e s e r i c o l o nep,|j u l t imi 
m e s i : t a n t e ne m a n c a n o • al 
m o m e n t o d e l l a r i l e v a z i o n e 
e s t i v a d e l l e f o i v e di I n v o l o 
c o m p i u t a i laH'IS l'AT e ies;\ 
nota i e i i . L ' indag ine , n a 
p u r e con l ' a p p r o s s i m a / i o n e 
d e | m e t o d o s t a t i s t i c o « p e r 
c a m p i o n e » ( u n ' i n d a g i n e lo
c a l e e s t e s a poi a l l ' i n t e r o ter
r i tor io ) e m o l t o v i c i n a a l la 
rea l tà e va M i l l o l i n e a l n d i e 
e s t a t a c o m p i u t a d ' e s ta te . 
v a l e a d i r e nel m o m e n t o di 
m a s s i m a a t t i v i t à ne l s e t t o r e 

S e c o n d o l ' i n d a g i n e del 
l'I S T A T un-'i d e l l e z o n e piti 
c o l p i t e d a l l a d i m i n u z i o n e 
d e l l e forze di l a v o r o agri 
c o l o è q u e l l a c o m p o s t a d a l -
rEmilia-Honia. i>na e d a l l e 
M a r c h e o v e d a l l ' e s t a t e 11)00 
a q u e l l a di q u e s t ' u n n o s o n o 
f u g g i t e dai c a m p i b e n 41 000 

uni tà . F o r t e m e n t e in d imi 
n u z i o n e Miche le z o n e «•"' 
m o n t a g l i , del P i e m o n t e , de l 
la V a l l e d 'Aos ta e d e l l a Li
gur ia o v e da 151.000 addet t i 
a l l ' a g r i c o l t u r a si passa a 
132.000. con una d i m i n u z i o 
ne di 10.000 un i ta . Dal Ve
n e t o r i s u l t a n o u s c i t e da l la 
a g r i c o l t u r a — n e l l ' u l t i m o 
a n n o - 28.000 un i tà . Nel 
M e z z o g i o r n o , le z o n e di m à s 
s i m a e s p u l s i o n e dei l a v o r a 
tori d a l l ' a g r i c o l t u r a s o n o le 
reg ioni di P u g l i a . Ca labr ia e 
Bas i l i ca ta o v e la d i m i n u z i o 
ne e ili 38.000 un i tà 

Pei q u a n t o r iguarda idi 
altri se t tor i produt t i v i e la 
o c c u p a z i o n e c o m p l e s s i v a , i 
r isultat i d e l l ' i n d a g i n e s o n o « 
s e g u e n t i : a u m e n t o per il s e t 
tore d e l l ' i n d u s t r i a 230.000 
uni tà , pari al 3 . 9 f c e* n e l l e at 
t iv i tà t erz iar i e ini a u m e n t o di 
230.000 u n i t à pari al 5 . 7 ~ -

I provvedimenti 
per il Monopolio 

tabacchi 

Le M'rtioicr.e na/.ioiiah d<Li 
sindacati elei monopoli CO IL. 
CISL. CLSAL e C1SNAL. a mio 
neliieMa — Informa un < 'io* ' 
— sono state ilcovtite din *>ot-
tosegretmìo ori 'fio'.s, pei !>•'•-
re da quest'ultimo precise "on-
fermo sullo stato dei p i o v v -
(llltienti « favate del personale 
operaio e linp.eg.iU» predisposti 
dopo i rilevanti «cìopcTl de. 
tuoni! scorsi 

L'on TroNi Ila clicliiaTito clic 
i provvedimenti elaborati dalia 
direzione generale saranno in
tegrati da quelli relativi alle 
misure dei nuovi coefficienti 
per tutto il personale salariato 
e mpiettnto. e al'r.i peniionab'.-
liià di una quota premio 

A questo r ig inrdo nella mat
tinata il presidente del Consi
glio. Fanfani. ha convocato il 
ministro delle Kui-.m/e. T r a n n e 
chi. e domatt n:i pi ;ma de! 
Consiglio dei Mini-'.r aer;"i luo
go un incontro tr.» i tmn..-t?i 
del Tesoro Sullo e delle F -
nanze. Trabucchi Sneeessivn-
ment" : provved nienti, stando 
alle dich'arazioni del sotto»;"-
gretar o. verranno pre?l in emo
nie dal Consiglio dei m'n.s'r. 
nel! i •.•..oni.'i'.i ri' domate 

Per la parificazione delle .paghe 

Oggi nuovo sciopero 
dei cartai a Foggia 

I O l i l ì l A — l/.igilafi<inr del Ut oratori della rartirrm di Foggia prosegue dopo gli srioprri 
di qiicsli storni. I.e organizzazioni >ìndar«li «.tanno prendendo nuove decisioni per Inasprire 
«Idola lialtacMa operaia U quale «•! prefigge di oliener.» la parlfiraiione del trattamento ri . 
s e n a t o al personale della e.Trlier* con quella che lo »l.»»>o Poligrafico dello Stato ««»!#<"• 
« noma, l 'uà prima der i l ione riguarda il n u o t o s n o p e r o che verrà effettuato per tutta U 
giornata ili oggi. Nella foto: I |a \oratori si riuniscono in un i p i a n a per iniriare la mani

festa/ ione '̂. oliasi l'altro ieri 

I discorsi si riducono all'insulto e alla diffamazione 

Siogans insulsi por gente passiva 
netta campagna elettorale di Bonn 

Qualunquismo e « religione della macchina » - Il basso livello intellettuale del paese - Soltanto quaranta, 
secondo il pubblicista Kuby, gli spiriti liberi • Ditte che vendono « filtri di giovinezza » sperimentati a Dachau 

Domenica a Milano il convegno della FILCEP 

Si riuniscono i rappresentanti 
degli stabilimenti Montecatini 
L'importante u^emblen Mini preneiliHa «lai coinpauno ì\o\e)l;t • Domani 
In riunione dei delegati «lei gruppo l'irvi li per l\*>ame tlell'azione in corso 

D u e i m p o r t a n t i c o u w c u i | 
t o n o s ta t i o r g a n i z z a l i i';:lLi 
^ILCF.P-CGIL. D o m e n i c a S 

k e t t e m b r e a Mi lan . i >: r iuni 
r a n n o i r a p p r e s e n l a n t ì s i n -
laca l i d i f a b b r i c a ili t u t u i 
m t r i d i l a v o i o de l prupp.» 
l o n t e c a t i m . COHMK-JI-.) dal!:» 
»groter ia gene i ."!e d e l l a 

PILCEP in a c c o u i o con la 
j g r e t e r i a d e l i a C G I L . Al 

l o n v e g n o sarà p: e s e n t e .1 
l o m p a g n o o n . A g o s t i n o X o -
Vclla. s e g r e t a r i o g e n e r a l e 
I e l l a C G I L . La s e g r e t e r i a 
(Iella F I L C K P >.uà r a p p r e -
Icnta ta dai c o m p a g n i Di 

[ « G i o i a e P o n t a c o l o n e . 
• V II c o n v e g n o , cu i i n t e n t - r -

' r a n n o a n c h e , o l i i e le F I L C K P 
? p r o v i n c i a l i n u m e r o s e C a m e -
[ r e d e l L a v o r o de i c e n t i i i n -

it i , s i p r e p o n e l o s c o 

po di i '>auii i iarc lo > v i l u p p o 
«Ielle i n i z i a t i v e di l o t t a \H.V 
r a c c o g l i m e n t o d e l l e p i a t t a 
f o r m e r i v c n d i c a t i v e |)re.-eii-
t . ite n e l l e v a r i e fabbi ;c!«e m 
s u p e r a m e n t o dcll'accord»» r»1-
parnto . e di r e a l i z z a r e i c o o . -
d i u a m e n t i jiiii e f l i cacj di 
tali i n i z i a t i v e n e l l ' a m b i t o de l 
comi?le>so M o n t e c a t i n i . 

L'al tro c o n v e g n o si r iuni 
s ce d o m a n i a M i l a n o : \ i 
p r e n d o n o p a r t e i r a p p r e s e n 
tant i s i n d a c a l i d e i c e n t r i de l 
g r u p p o P i re l l i , t.' a l l ' o r d i n e 
de l g i o r n o un e s i m e d e l l a 
s i t u a z i o n e s i n d a c a l e d e 1 
g r u p p o , d o v e , d o p o l o ^ i o -
p e r o di 19 g i o r n i d e l l a l a b -
br i ca di T o r i n o di A la i ì ?o 
p r o s e g u o n o d a l u n g o p e r i o 
d o l e l o t t e de i l a v o r a t o s i de l 
l e f a b b r i c h e d i S e t t i m o Tor i 

n e s e e di A i c o F e l i c e • Na
pol i >• l - i r i u n i o n e e s a m i n e r à 
a n c h e il l a v o r o in c o r s o per 
la c o n v o c a z i o n e de i con^ics*-
sj vo l t i a c o s t i t u i r e il s i n d a 
c a t o g o m m a d e l l a FILCF.P 
e g l i o r i e n t a m e n t i per la p a 
rità s a l a r i a l e n e l s e t t o r e per 
cui è s t a t a f i s sa ta c o n g l i i n 
d u s t r i a l i u n a r i u n i o n e i! 6 
s e t t e m b r e a R o m a . 

Mortale incidente 
a Ni «cerni 

C A L T A N I S E T T A . 31 - Lo 
operaio Nicola Bruno d-, 3H 
ami., eh,» lavorava in fondo 
sd un pozzo ne l le campagne 
di N .scemi, e stato ucciso d i 
una )iru precipitata, a causa 
d: un guasto, nel la voragine. 
Colp.to al rapo .1 Bruno e 
morto sul colpo 

Scioperano 
i vivaisti 

di un'azienda 
dell'IRI 

A l t r . r o . .:i p;o\ :tc.u a. 
(.\iai;vit\.?<.> — canina e.» la Fc-
derliraccisn:- -- i d.prnde»:ì 
d»T."Az onda Knte Cj ' .u .ma . ,-p-
I . .r.encnte aii'IRL h.nrio cf-
fet:uat-> .liver? « or:.; d: ?.'io-
fx'ro p f ' i .v t'n.l'.c.r»- .. con
tralto pio', .no:.».e vir| »e:to'e 
\i\:»:.-'.'c«> Lo »c'.op»»ro. r.u>cl-
to ... ItH''-. n„ ^lS^;.^.•.o .ai 
pr n'.o «uccc.-so vie: ' .\or.iti».: 
ia miai ;o >ono s:.»tc co:.\«^catc 
le |>-r: ( er »l «c.rcre la •ste
sura vici p.i'tO 

A.cu:>o - t t t . n u i v :.- .'.« t'- -
palato i; contr..;'v» n...-on^le d: 
settore pi-r i \ A ~ : S " . Ì e : f .o . i -
coi'.ori e .n qae<to ocn'rritto !.: 
5"ab Iitv> che t ::tro quattro mc-
«. devoiio esser.» >t.pu.ari t 
contri:- . pro\ir.ci^Ii e.tegra'.i.i 

Intanto s; d e \ e far notare che 
in Italia v . sono decine a-, gran
di aziende v»\aist-che con ca
pita.e a p.'irtcc.pozione etata'.e. 
Ne<;. ambienti della Federbrae-
ciant: .*; fa osservare che que
ste aziende potrebbero aiutare 
lo svi luppo di .«ol!feite tratta 
Uve :n diverse prov.nvt» 

(Dal nostro inviato spec ia le) 

B O N N . 3 1 . - Germun'iu 
unno 16. Lu dittu ./• tio.A 
mette in vendita un pro
dotto farmaceutico < per 
conservare una eterna gio
vinezza ». Il risultalo del 
filtro è gannititi). Il fogliet
to pub l i ì i c i tur io allegalo <n-
ticura inflitti che la medi
cina miracolosa e frutto del
le fortunale esperienze con
dotte dal medico delle S.S. 
Hauschcr nel campo di con-
ce.ntramento di Diichim. 

Pare di sognare. Ma la 
storia non è Unita. La rivi
sta mensile medica * Kuro-
m e d » deuuii i ' iu h> scandalo. 
La ditta Itosi chiede il se
questro del p e r i o d i c o e lo 
ottiene. Intanto si impegna 
a non )urc più allusione nel
la propria pulibficiti i nife 
esperienze dei camiti <H 
sterminio. 

Ina stona di questo ge
nere merita almeno qualche 
momento di riflessione. Nel 
19H1, nel paese di Kant •• i/i 
Thomas Mann M vendono 
filtri magici come ai tempi 
di .Vosfri idumus. Ce IMI re
sto di Medio Leo in i/i/esfi/ 
nazione. L'n'ombra che ot
tenebra i c e r r e l l i e le co
scienze. Dachau. le inos.triio-
vc operazioni compiute dai 
medici delle SS. le in iez ioni 
di fenolo al c u o r e , le steri
lizzazioni coi raggi A", le 
e p i d e m i e di colera p r o r o c u -
te artificialmente, tutti» que
sto e soltanto ini pre t e s to 
r e c l u m i s l i e o . A'on s» s l u p p e 
al dilemma: si* la ditta .1. 
Itosi trova necessario libare 
q u e s t i u r n o m e n t i . M'rpiiticd 
che a suo parere la gente li 
trova convincenti e naturali 
Un c o m m e r c i . n i t c non si la 
certo della propaganda con
troproducente In caso ci
mile, in una paro la , non .-! 
spiega senza un •imbìeute 
adatto... 

S'ott vi e diildiiii intatt i 
Che II livello intellettuale 
della Germania occidentale 
è oggi H pia basso d'Euro
pa. La campugiiu elettorale 
ne è una prova. Gii alberi 
i «-ni si (i;ipur/cM(iiio i rt</«(i-

dr\ eoi manifesti dei partili 
sopportano slogan:» di una 
povertà po l i t i ca i m p r e s s i o 
ne! utr . * Avanti con Willg 
lirandt > invitano i social
democratici raggiungendo il 
massimo della sostanza con 
« . - \ l u t a t e B e r l i n o e Willti 
lirandt ». / democristiuni 
espongono i ritratti del Can
celliere e dell'uomo del mi
racolo economico con gli 
s i o g a n s * Successo ed espe
rienza > o < Adciiauer. Er-
hard e la loro squadra >. / 
nazionalisti del partito pan
tedesco. come i nostri mis
sini. tanno appello al pa
triottismo: un'aquila e la 
parola t-DeutschUiiid*. Ger
mania. 

I)\ argomentazione politi
ca. di programmi! non ce 
traccia. Se se ne trova ne< 
discorsi che si riducono al
l'insulto personale o alla 
diffamazione ;u/i l o l y o r c 
dell'avversario: < /Vr lirandt 
.lti-i.s- Erahm ». insinua :! 
a i n c e / f i e r e ( d ' a d e n d o a una 
retesa nascita illegittima 

lei suo avversario, accusaii-
ìolo in piti di essere al ser

vizio di Moscu E' un ar
gomento che non guasta 
inai! <ll vecchio signore,..* 
ribatte Brandt con una 
formula che e ris^tettosa in 
tedesco, ma allusiva dell'età 
canonica di . l d e n u u e r 

.Vo»i .«ouo d'imft'f! questi 
che diano t»ii*ide« m o l t o 
ulta della intelligenza del
l'elettore a cu i ci si rivolge. 
Come la ditta Basi, i leader 
politici ritengono evidente
mente che il loro p u b b l i c o 
sia ancora al livello di .Vo-
stradamus. E' una constata
zione sconfortante, soprat
tutto q u a n d o si pensa che 
gente s i m i l e n v l a r u u poi 'e 
b o m b e u . 'omirbc op.'i u m r -
rienni . 

Questo e tuttavia l'ovvia 
iwiseguctìza degli ultimi 
trenta anni di storia, se non 
si vuole risalire anche piti 
indietro. La nuova Germa
nia e il frutto ,dclla totale 
distruzione fisica di ogni 
persona capace di pensiero 
indipendente. Tutti gli ebrei 
che avevano dato un con
tributo enorme al pensrero 
tedesco sono stati massacra
ti o messi alla porta dal na
zismo. GYi imv'IetTuafi sono 
stati decimati: nella < notte 
dei lunghi coltelli > s.' s o n o 
visti scomparire material
mente i maggiori esoonenti 
del giornalismo d e m o c r a t i 
co . m e u f r e nei m a c e l l i pro
vocati dal 20 lucjio '44 cad
dero oltre cinquemila pro
fessori universitari, dirigen
ti politic'. p r o r e s i i o m s N . nt-
tìea'.i. e v.a dicendo. 

I rimasi! .-o'.'o stari c o r 
n a i ' tino a f a osi rema a b i e -
Z'one: hanno partecipato a: 
crimini, lì hanno cod'tìcat', 
toor: ;ra i : . e s a l t a t i . Quando 
la Germania e uscita dalia 
giirrra. salvo pochi supcr-
st : t ì d e m o c r a t i c i , la sua 
c'arse dirigente era forma
ta da criminali comuni. 

Oggi il maggior p u b b l i c i 
sta tedesco. Erica K u b y . cal
cola che esistano al massi
mo quaranta sp ir i t i l iber i in 
tuffa la R e p u b b l i c a / o d o r a 
le Non è m o l t o . E. quel che 
è peggio, la politica t e d e s c a 
del dopoguerra non ha fat
to nulla per sprigionare 
nuove forze. Al contrario. 

La vita politica si v rapida
mente atrofizzata sot to la 
pesante mano del nazismo 
mentre la haltaalia di op
posizione dei . soc iu ldemocni -
fiei e passata da un tattici
smo privo d> jtriiicipi. alla 
c o m p l e t a a b i b c a c i o n e La (i-
beruzione generale ilei na
zisti lui escluso tpiulìiitsi 
«•same di coscii ' i ira ed i a i o -
vani universitari possono 
dire tranquillamente, come 
ho sentilo con le mie orec
chie. «•'»«* MI fondo . Hitler 
ha avuto torto perchè hit 
perso • . Il miracolo e c o n o 
mico ha in li ne prodotlo un 
qualunquismo diltuso. pe
sante e •qraztalo in cui ogni 
dibattito ulfondu ancora 
prima di porgere. 

I L'iiiitioi'obili' e d icentat i i 
| la religione del t edesco . Si 
.vuole Vult'iuo modello. La 
I i! piiidn con nniorw.ai curii. 
\lo(iliendo oipu traccili di 

| poi cere o. Dìo non voglia, 
di ruggine, si a sco l ta il m o 
tore con la delicatezza di un 
cardiologo di Janni. Le mac
chine r i e m p i o n o i pos!C(i(U. 
si stendono in file intermi
nabili lungo i marciapiedi. 
ingombrano le strade con IMI 
flusso ininterrotto. Le ve-
irine o o i o ricolme di mer
ci nuoci ' , c o s t o s e , desidera
bili Il gusto e tipico: la 
ostentazione della ricchezza 
pacchiana, il massiccio pre
vale sul delicato, ma è pro
prio questo genere di c o - e 
che i tedeschi vogliono, il 
solido visibile riconoscimen
to del b e n e s s e r e conqui
stalo 

l'ulto ciò e arrivato tn>i>-
po presto e troppo Utc'-
mente. Il ijiis.safo. iiueie tii 
un castigo, ha ricevuto un 
premio I tedeschi che nel 
'4'Ì >.' ( i spcffnci ino j»Hit pi i i i ' -
zi'iuc esemplare s- *oiio v>-

sti invece corteggiali dui 
vincitori o c c i d e n t a l i , rimes
si in sesto, r'urmuv. L'unf-
\ovielisitto e ridiventato co
me a> tempi di Hitler la 
dottrina dominante. Il ra-
gtonamento politico si e ri
dotto a c j n s i d e r a r e ve un 
atteggiamento e prò o con
tro Mosca. 

Rech Cordi, un gioì une 
sindone che mi da lezione 
e che in realta impura p:n 
l'italiano da me di qmin'i» 
io non impari il tedesco ila 
lui, ilice ti lunedi che jiensu 
d» c o l a r e per rsraudf / ' 
mercoledì contessa di aver 
cambiato opinione: * Social-
democrulh" a t t a c c a n o Adc-
nutier. .Vnii d o b b i a m o dure 
loro lu soddisfazione di met
terlo ni m i n o r a n z a *. La l o ' -
fa politica e a questo livello 
e. si noti, chi ragiona in la' 
nonio non e uno s f n p ' d o ; e 
a n ; i IMI individuo ubbustan-

Oggi Titov arriva a Berlino 

BIlItl.IN'O — Il roMiinnutilu MH if! ini Herman Tlluv arri»er.'i o s s i nellu faiiihilf della l*e-
imlilillia ili-mumilh-a trdrsi'ii. iluvr si t i i i l U i i a ulennl cinrnl . Nella tclrfuln: un ixirtico-

larr d«*tl» Stalin .\llei*. imi Kraiuli r i tmil i iti Tiluv. Krusciov e Ctngarin 

za hrillunte e co lo 
Su questa bue \ t e d e s c h i 

Votcramio per \denuuer: 
perche l'unlisove'.ismo de! 
Cumcll'crc e ptu < « i r re t i te 
di tpo'l'o d> Bramii, perche 
•olio l'invili' chi- egli non 
H porterò a n o ad ut f i n t i n e 
pericolo e Que^tii e i n t a t t i 
l'uìlru Uin'ut de'hi medaglia 
tedesca: i' pan* ui'u hismo. 
mi si pass- l,i p a r o l e . < / e .vi 
ai cionpa,aia alla sodd>sla-
: ' ' i i i r di esseri- i }\r'i"- nel 
mondo Adenaner >oddt<ta 
l'orpoolio uaz'oiia]c e va be-
i.'e. Ma po' '/ t e d e . c o pen.-a 
i/'.'a ìiiiicchinu uno'ii. ni mo
bili pesatili i on ( ni Ini iir-
reduto /ii i<i-i(. n' cappotto 
con fodera ili jiclìicctu i he 
lui inni prato per V• n verno, 
'dia < in i* -a b ' v f e i c i i ( I M I tu'u 
montuiinu ih iiro<-e pittate 
c'ne l'attendi' a cerni e pen
dii l'on M»(M sluz'oiw 1 he non 
Mira io ce. -arto in>piopuire 

e urini. ( 'erio i </'i «..) pi re 
quando tede la i urta d e " e 
Gcrmuiru in 'ie c> on — 
( hi'St. E.t e terrt'ori ;i h -
• (/'! alla Polonia — o addi-
l'tiara ipicl'e d< I IH Roc't 
col corridoio d Dnnz'cii. 
ancora appena sulle puref 
dei treni. Ma dal sospiro al
l'azione c'è un passo che 
egl: non ha urgenza ili iure. 
I o farà se quuìcnno decide
rà per c o n f o -.no die è ne
cessario 

Sembra una contraddizio
ne. Ma non è unti novità 
\nehe Hitler rmigtituse '•' 

culmine della popolarità 
quando s'i annesse l ' A u s t r i a 
e lu Cecoslovacchia senza 
(pierra o distrusse la Polo
nia. la Norvegia, la Da u t -
m a i cu. la l'ruitcia, il Beli/'n 
e l'Olanda ipia.sì senza eo1-
po ferire. Quel che si ottie
ne pratis è semfire niù pre-
aiuto. Oggi statilo di nuovo 
a l l o s t e s s o p u n t o : la man
canza di critica, l'incapacità 
<i riflettere sui filiti reali. 
l'ignoranza profonda della 
situazione mondiale dpti . ì 
vendono molti o'ornnh ma 
si impura poco! portano n 
credere che il p ' o c o p n - ? c 
r'com'incuire e questa volta 
con migliore t or tami . Il p r o 
d o t t o . n o n dimentichiamolo. 
e garantito dalla felice espe
rienza dì Dachau. 

Iti BKNS TliUFSCHI 

Verso la liquidazione della secessione del Katanga 

L'ONU chiede l'allontanamento 
di Munongo sostituto di Ciombe 

Quest'ultimo colpito da attacco cardiaco - Rivelazioni di un « para » sui delitti dei 
secessionisti - Evadono i detenuti dal carcere di Elisabethville - Espulsi altri belgi 

i 

t l i l . l S A l i K T l l M L l . t : . 31 —i 
C i o u i b e c o l p i t o ilo a t t a c c o 
c a r d i a c o . l i c h i e s t a d e l l ' O N T 
di a l l o n t a n a m e n t o de l m i n i 
s t r o d e s ì i in tern i M u n o n g o . 
c e n t i n a i a di d e t e n u t i e\ a.>i 
d a l l e c a i c e i i di Kli i -abethvi l -
le. n u o v i a l i e n t i di l u c i c e 
l i . in da pai te d e l l o Naz ion i 
l n i te . q u e M c le SIO.NNC n o 
t iz ie d e l l a {tioruata d"l K a -
tan^.i . m>ti / ie chi' c o i i f e i -
n i a n o c l ic il j i o t e i e de l f a n 
tocc io de i beliti s ta > c u c -
c h i o l a u d o e c h e fot>e ci .slia-
n i o avvicinami»» a l la l iquida
z i o n e d e l l a s e c e s s i o n e . (Il i 
s tess i b e i c i , «lei l e s t o , s e m 
b r a n o a c c e t t a r e l ' operaz ione 
d e i r O N t ' . « l ic t io a l c u n e pa-
t a n / i c per «pianto c o n i c i ne 
i loro inte i es.M e c o n o m i c i 
ne l la l e j i i one 

C i o m b e — i o n i e d i c e v a 
m o — e s t a t o c o l p i t o q u e s t a 
matti l i . ) ila una d i s i c a i -
i l iaca. D u i a n t i un i i i i l o q u i o 
ne l la -uà lepidi nza e o o il 

l a p p i e s e n t a n t e d e l l e N a z i o 
ni l ' n ì t e ne l K a t a n g a , 
O ' B r i e n . e con il c o m a n d a n 
te «lei * casch i b l u *, g e n e 
rale Kaja. C i o m b e Sj s a r e b 
be a c c a s c i a t o s u l l a sed ia pre
m e n d o s i una m a n o su l c u o 
re. Si m u o i a la .d'avita de l 
la sua m a l a t t i a 

Succes.MvanientL il c a p o 
d e l l a m i s s i o n e d c l l ' O N U 
O ' B i i e n c h i e d e v a la s o s p e n 
s i o n e da l la car ica de l i n i n i -
s t i o dettli in terni de l K a -
tanita. ( ì o d e f r o i d M u n o n s o . 
l.a n c h i e s t a e s ta ta m o t i v a 
ta d a l l e n v e l a 7 i o n i di un e \ 
u f f i c ia l e p a r a c a d u t i s t a d e l 
la l e s i o n e s t ran iera f r a n c e 
s e A n d r e C r e i n e r . il q u a l e 
i lopn ,i\ cr c h i e s t o la p r o l e 
znn ie « l e i r O N r li.i d ic lna-
i . i to c h e d.\ a l c u n i tnc<i e i a 
s t a t o i n c a r i c a t o dal mini ' - t iu 
de l l u i l e t i i o de l K a t a n g a . 
MuiinUSo. di e f f e t t u a r e var i 
co lp i <Ii m a n o l o n t t o le for 
ze d e l l ' O N T . <•. in p a i t i c o l a -

i e , di u c c u l e i e o di u i p u e il 
s o s t i t u t o d e l l a p p i e s e n t a n t e 
del l 'ON'U ne l Kiitangit . Mi
c h e l T o m b o l a r n e C o m e «* 
noto M o n o u s o e . - e m p i e 
s ta to i n d i c a t o «'omo u n o «lei 
ma^K'oi i r e s p o n s a b i l i d e l -

; l ' a s sass in io di l . u m t i m b a 
! In tanto c e n t i n a i a «li p n -

S i o n i e i i . la mass i ' 1 ! ' parte 
ilei qua l i d e t e n u t i ni s e u u i -
to a l la n v o l t . i d e l l a f o i / a 
p u b b l i c a de l K a t a n g a . ne l 
IuSli«> s c o r s o , s o n o f o s s i l i 
dal carcr->e cen t i a l e di K a -
s a p a h . v i c i n o ad Klisa-
b e t h v i i l e . A l c u n i de i f u s S ' u -
schi s o n o s tat i r ipres i , ina 
molt i di ess i s o n o ì insett i a 
r i fus inrs i n e l l e f o r e s t e v i c i 
ne n o n o s t a n t e i b locch i de l 
la pol iz ia e le u c c i c h e in 
e l i c i u t e l o D i n a n t e l ' a m i m i -
t iua i i i en 'o dei p ' i s i o n u ' r i . ; 
c u s t o d : de l c a r c e i e h a n n o 
a p e r t o il fuoco u c c i d e n d o e 
f e i e i i d o un n i i m e i u n n p r e -
c i - a l o di l iete i iut i 

l na t i e n l m a di cou.-islu— 
ri t ecn ic i e po l i t i c i b e i s i , in 
se i v i z io a L e o p o l d v i l l e . s o 
ni» stat i g i u d i c a t i i n d e s i d e 
rabil i dal COCCHIO c c n t i a l e 
d e l Con.so e s o n o v.tnti i n v i 
tat i a l a s c i a r e il p a e s e . I.o 

i h a a n n u n c i a t o u n a f o n t e uf
ficiale a L e o p o l d v i l l e p i e c i -
s a n d o c h e il n i i n n t i o d e s ì i 
e s t e i i c o n g o l e s e lui c o n i u u i -
c a t o la l ista de i s u d d e t t i f u n 
z ionar i c u t o p e i ,d c o m a n d o 
d e l l ' O N T a f f i n c h è q u e s t ' u l 
t i m o d i s p o n e . i per il loro 
r i m p a t i i o . 
t l I M I M I f l l I t l t t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l » 

AVVISI ECONOMICI 

Ore di terrore della famiglia 

Un uomo folle a Mio 
minaccia una strage 

S i a r r e n i l e , i n l i n e . a i l a r a l i i n i e r i e l i e t r i l l a n o d i r a i i s i i i n ^ e r l n «fa l la l i n e - I r a 

4» AUTO-MOTO-CICLI 1^ 50 

AUTOMOBILI turismo, tra
sporto. o t t ime occasioni Dott. 
BRAN'DINI Piazza Liberta -
Firenze 

I I» L i : / t O M COLLf.GI L. 50 

:STENODATTIl .OGRAriA S t e -
aogra6a . Dattilografia. 1.000 
mensili . Via San Gennaro al 
Vomero 10, Napoli . 
• l l l l l l t m t l l l l I M M M M I I I I I I U I I I I I I 

AVVISI SANITARI 

i MI». \ \ l > .15 ì :. ur.t ' i . - 1 
•ni..•-.ci» -il p.-li>> •• |»-r\« ::u*o| r 
'qii".-:.' *ei.i .»; e.»:..!•.:. -T ri 
jRho. d.» |-.»rte lì: . leni i : <»b:-
it.-tti': del p.ie-t-, ::i «IÌ;U:'O ,«l!e 
Id-»p« ?••*« or».» pri>\cM e:.t d .1-

Ac\ 5."enne L u . c 

,»r >••> d >•--»• .<"• r nm<:o te-
r :<> . i'.i idi»:v.e »••>:! i.n colpo 
»l. p.>ti>. . «-.<p;ii-oi;i: .ÌJ o:u> 
.-eono-Ciiitii 

L'Ament.i è - '«to 5«K*cjrsO. 
re*. pre-« di'1.. • >'ra.ii piiiiir.. 
n i . e . ..ir >*..n:e 1 Tv:.;ro croco 

i i )' 7 i - o 
di>!;:i l 

S •. " :.•.. ..'o • i/ i-iu . . 
g:ov.»n.. s>jlv..:ore Verga d. _'o 
jnn: e un -un Ir •> V.o torn-.tn 
.i i iiiv-h s. orn. d...c.. St.it. I .-. -

i ..»>.'..•? t'T.e Ad 5'onne I.u.s- ni.e.» ..ir >*.,nte 1 Tv:.'.ro croco •.. -. r.f.u" \ . ir .o"p-rn d! -•-
j\"irr:!:ii I iii'ii'ii ic.;n.tiv.-i\.i : |d S r.»'!i..i. d.-»n':«u:o:uot};ì\rVi ^a.r-^ !i d.c-.r. i cor.-.der.-ndo. >. 
j-soo. f iriì.1 .ir^ .1: c»i:i»p.«*r«" nr.'illl:u»eppe Rizza che lo In tr i - rropjxi br ì i" 1 l.'.'qiprezz.im •--
j>'r..c-' •• ri :. r -..lt.ii»- .n .ir..iU|>»r'.:".> «:.\wpcd »!e c.\ .!c t^;; :»• -u-«'.t.i\ t ! ni •iunior»* d»*ili 
111 pr«<jir... .-..-•'•• i II \":rp.l.ol.i ^I'C'.Ì •«» d: un .n'ergi n'o oJi -jdunr. • ?• d u:i -un protettor** 
J<.-<>»\»>ite e pr«'S4< d.» un:» \ .o- j rurtt co s . e >",»to e.-*r »;to , l ,>he ••-tvt.ii. i a. n.j--.l r«% i . due 
jiir.'.i cr •=, nervo-» s: .• rn- prò et* .t lei. i.d r-t :n 
|cl'e nfiu"-ci> il .ipr.re l i j> >r-1 1. » Sij.i ,dr.. Mun '.• a. !».> «j..— : A <ia.-t«< tuia', u "..:..\ i ;.:..-
. ' i ,i. t-.-r di.u.er r.>:u>.-:..:i'.> lej-s-ar.i - r u - a - ^ n i <•.«>!£:.•• : i i .»t . - |* . , -. r:u -.•«• (i: ci>.'i-.::>. un g.o 
e.-ort,.z oli: •• le n* n:. 7. i-rr j . , pf r s:.ib.!.:v \f • >.ife 

1 Sui-ce>-,\ -or.i-:.:.- -<mo w:* r- ,• ,-.z,- de'. fer.:ncn'>» 
\ii'.a". i \ :iiii. del finivi ri 

ENDOCRINE 
I Muoio airtlico p»*i i- «rur^ a»-i.p 
; « <t*ie • disfunzioni r- artx>Wzzr 
j-tMiall ai ongtnm re ivos». p«t-

Icntcji. rodocTtc» «nrura*t^ria, 
.1>-Ilcienze ***<1 anomalie •e»«iall) . 
Visiti- prematnmonialt. Don or 
P. MONACO, Rotri» Vt» Volturno 
n li*, tnt- 3 tStazlonr TrTmjni). 

, . | orario »-l i . 1»-13 « v t appunta-
' i rr-pnto «c imi» U P»baTo pnsjerlf-

; ciò e I fMtrrl. Tri. «75J**3 «Aut. 
••'% J Crm Ri-tm» l«)n» G»»l a*» ott. l«»«). 

PEUTO-
e%/rtu>*o«*t7** net f«*<n-T>/i-waco 

V U U l l 0 R B . 4 f 
(STA2IQHE) 

tuati» PCWJWTOWI • t»mmj.xt» 
* (wm nr afHmimw* 

|M'l..:i.i i o>iò: .'.iV;:d''\.ili" 
'p.'retr.-r- d.» un.i :.ni~-'r.i >• 
jprenderv .» for-er.r..>'o . 1'» 
sp.dlr e inuirtib.lzrarh» Il V-r-

\y.\ o pn r«> ?i «• pre>t-nt.ito -1x^11-
;t..ne.1n".ente K" stato pre-»> .» 
ciin.-CRa.» d.ii c.»r.ib.n:er. chi* 

ilo h.(Di:>» :r.'«<port.ito ;ril'o*pv-
d de ps:ch..jtnco di Mombello 

I. 

Identi f icato 
l 'accoltellatore 

di via Lungarìni 

1 • 

• :,i I» re. d o ."ne \ or - - . . ' i.-;.» 
•l'i .! -' i ':. 1 t .r..-f> d S -I\ 1-
ir." V ' i r t i .1 :.tji">- r o ; . ! , :-.j-

I d i e e i«\ -li. . . . (,,-••.-
io'. i> - Ilor.* ••:•• .\-..'-.o - t " -

fcs srwiramtepa 
iraw->..au g e j j è a j i 

• M u t a n d 

•*'il ».<rn a t7CW <3f 7*\ «-1<O7 

£ u r i . r.tio 1 ix-. l l ' » t M i 

Ferito all'addome 
da un colpo di pistola 

S I R A C r s A ~ 3 l ~ - Pr.v.,co:i.-
I«ta d. u:> iii.stero.-o ..ttem.ito 

I f nrrnsto .1 Seenne liane? 10 
Arn>nt». d^ Trab.ft :. qua!» h« 

PALERMO. M »... pt.i.z ? 
è r.u.-c.t.i :* ider.t.f.care .1 S •• 
v ir.e che nel pomer.gE'o d. :er 
-. e re ;o re-por,-. b'.Ie ri: u^ 
gr.ìvc f itto rì. «.inmie :n 11:11 
c.i-.i -ipi.l'.o d. \ .a Lunair.-.i. 
Due fr.de'.i; ri. C".t>telnuo\o d. 
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